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MARCHE Domenica 6 aprile 1980 

A colloquio col presidente del consiglio regionale Bastianelli 

Ancora tanti ritardi ma anche 
un impegno proficuo nel 

dialogo tra le forze politiche 
Il bilancio di questi primi dieci anni di vita dell'istituto 
Potenziate le commissioni - L'esperienza della solidarietà 

ANCONA — Nel 1979 80 il 
Consiglio Regionale ha tenu
to 53 sedute nel corso delle 
quali sono state esaminate 
ed approvate 55 leggi, i l i at
ti amministrativi. 30 mozioni; 
delle leggi approvate 43 sono 
divenute esecutive. 3 sono 
state rinviate dal Commissa
rio di governo e 9 sono in 
corso di esame. 

Nello stesso periodo si so
no svolte 52 interrogazioni 
con risposta orale. 24 con ri
sposta scritta e 14 interpel
lanze. 

E' un bilancio sintetico del
l'attività del Consiglio Regio
nale nell'ultimo anno e che 
è stato ricordato recentemen
te, in occasione del voto sul 
bilancio del Consiglio che ha 
raccolto l'unanimità dei con
sensi. Il ruolo e la funzione 
del Consiglio e dell'Ufficio di 
Presidenza, proprio stando a 
dettami dello Statuto, non 
si limita al buono ed efficen-
te funzionamento della As
semblea e delle Commissioni 
ma ha compiti più ampi an
che d'indirizzo politico, di 
rapporto con la partecipazio
ne democratica, dei singoli e 

delle istituzioni. 
A pochi giorni dalla fine 

della seconda legislatura re
gionale abbiamo chiesto al 
compagno on. Renato Bastia
nelli. che da 5 anni è presi
dente del Consiglio, un giu
dizio complessivo su questo 
periodo e sul lavoro svolto 
dall'ufficio di Presidenza, 

« Io non sono tra coloro che 
considerano fallimentare 1* 
esperienza di questi primi die
ci anni di vita regionale. Si 
è instaurato un nuovo rap
porto tra le istituzioni, le for
ze sociali e politiche, ha sot
tolineato il compagno Ba
stianelli. che ha fatto com
piere dei passi avanti al pro
cesso di unificazione della 
realtà regionale Pur ricono
scendo la necessità di colma
re il distacco tra Paese ed 
istituzioni, bisogna dire che 
in questo periodo le Regioni 
hanno svolto un ruolo fonda
mentale nella comprensione e 
nel dialogo tra le forze poli
tiche: sono risultati solidi 
presidi contro l'eversione e la 
disgregazione, assicurando. 
anche nel momenti più dif
ficili, la continuità della vita 

L'altra notte al cantiere di Ancona 

Crolla, per il vento, 
la cabina della nuova gru: 
e se fosse stato giorno? 

ANCONA — E' accaduto nel- [ 
la notte tra mercoledì e 
giovedì scorso, ma lo si è 
saputo, e solo grazie alle ine
vitabili « vox populi », solo 
ieri: a causa delle fortissi
me raffiche di vento che, per 
alcune ore, hanno spazzato 
il capoluogo di regione ed il 
suo porto, la cabina di co
mando mobile della nuovis
sima gru del cantiere nava
le «a cavalletto» (la cui co
struzione non è stata anco
ra completata) è stata in
fatti divelta dal binarlo su 
cui poggiava e scaraventata 
giù. sul piazzale sottostante. 

Fortunatamente, in queir 
ora la zona è semideserta: 
nelle officine dell'arsenale 
lavorano solo i pochi operai 
ri elle squadre notturne, men
tre la zona direttamente In
teressata dall'Incidente è In 
larga parte chiusa ai « non 
addetti ai lavori »'. 

I danni, a quanto si sa, 
ammontano a circa un mi
liardo e mezzo: ma non esi
ste niente di ufficiale e, 
tanto meno, di pubblico, vi
sto che (stando ai fatti) 
sembra si sia voluto gettare 
un velo di silenzio sull'ac
caduto. Di certo (anche per
ché la decisione di parten
za era stata votata anche 
dal consiglio dì fabbrica) si 
sa che l'intero impianto co
sta qualcosa come 14-15 mi
liardi. La parte caduta è la 
cosiddetta « torretta », che 
contiene tutti i delicati con
gegni e meccanismi necessa
ri al funzionamento della 
gru. 

In un primo momento 
— sempre secondo alcuni re
soconti che abbiamo avu
to — si era pensato ad un 
errore dei tecnici addetti: 

magari per aver dimenticato 
di riattivare i vari sistemi 
frenanti. In un secondo 
momento, qualcuno si è ri
cordato di aver visto addi
rittura le ruote del carrel
lo mandare scintille per il 
fortissimo attrito posto dai 
freni, quindi attivati, alla 
forza del vento. Un succes
sivo sopralluogo poi. ha mo
strato come la forza della 
natura ha divelto addirittura 
i respingenti che segnavano. 
chiudendone il percorso, la 
fine corsa. 

A questo punto (tralascian
do i commenti, pure ascol
tati in passato, circa una 
poca esteticità di quella gi
gantesca « cosa ». con su 
scritto « Cantieri Navali Riu
niti » in bianco e rosso, vi
sibile sin da Falconara) sor
ge spontanea la domanda 
sul grado di sicurezza di que
sto impianto (non sappiamo. 
al momento, se ve ne siano 
altri simili con quali risul
tati) . La nuova gru sarà in
fatti al servizio del bacino 
di carenaggio ed avrà una 
portata di 500 tonnellate: la 
sua utilizzazione, secondo 
anche il consiglio di fab
brica, è garantita necessaria. 

Rimane però, la domanda 
sui gradi di rischio: è opi
nione comune, infatti, che 
venti anche più forti di 
quello « incriminato » ricapi
teranno sicuramente. Misu
re di sicurezza concrete, 
dunque, dovranno assoluta
mente essere studiate e mes
se in opera al più presto: 
ci si domanda cosa sarebbe 
potuto accadere se il vento 
fosse arrivato di giorno, 
quando al Cantiere lavora
no migliaia di operai? j 

m. b. i 

politica ed amministrativa ». 
Le Marche hanno avuto un 

ruolo non secondario, anzi 
in certe occasioni si sono mes
se fra le prime con iniziative 
concrete dimostrando una 
sensibilità notevole. 

Abbiamo avuto grandi mo
bilitazioni popolari contro il 
terrorismo, in particolare in 
occasione degli assassini de
gli onorevoli Aldo Moro e 
Piersanti Mattarella. Nel 1977 
con la manifestazione nazio
nale del C.I.L. sì è dato un 
contributo ad accrescere la 
necessaria comprensione tra 
opinione pubblica, forze arma
te. magistratura e paesi che 
hanno combattuto per la li
bertà. 

Questo della lotta per la 
libertà e la democrazia ci 
pare sia stato uno dei temi 
più importanti ed anche con 
un respiro di solidarietà in
temazionale. « Certamente ci 
siamo impegnati a fianco 
dei Popoli Cileno, Brasiliano, 
Spagnolo nel 1975 e recen
temente ccn iniziative con
crete anche per la ricostru
zione del Nicaragua che si è 
liberato dal dittare Sonioza ». 

La Presidenza del Consi
glio inoltre si è fatta promo
trice di alcune iniziative per 
approfondile e sciogliere al
cuni nodi regionali ma che 
hanno un respiro nazionale. 

« Voglio ricordare, ci dice 
il compagno Bastianelli. il 
problema della cantieristica 
fc la battaglia per il supera
mento della mezzadria. Ma 
un contributo non secondario 
lo abbiamo dato anche sui 
temi dell'informazione, pri
ma con la Conferenza di Se
nigallia e quindi con quella 
recente al Jolly Hotel che ha 
avuto un'eco nazionale. 

«Non è mancato il nostro 
impegno nel'a battaglia re
gionalistica con iniziative 
regionali: il Convegno di Se
nigallia sulla 382, sia con il 
nostro contributo all'incontro 
nazionale che si svolse a Na
poli sul rapporto tra Stato 
e Regioni ». 

Anche se le regioni ormai 
hanno dieci anni è evidente 
che si trovano, proprio per 
ciò che riguarda il proprio 
funzionamento nella fase di 
organizzazione: come sono 
stati affrontati questi proble
mi? « Soprattutto facilitando 
ai consiglieri l'esercizio della 
loro funzione istituzionale: si 
sono potenziate le commis
sioni. si sono creati gli uffici 
legislativo, stampa e parteci
pazione, si è rafforzata la 
struttura e la dotazione del 
personale ». 

La discussione sul « bilan
cio del Consiglio» ha visto 
convergere il voto di tutti i 
gruppi, è questo un fatto di 
grande rilievo tanto più dopo 
la travagliata crisi della Re
gione che ha visto finire la 
esperienza di solidarietà ed 
in un momento in cui non 
prevale certamente le spirito 
unitario nei rapporti fra le 
forze politiche. 

« E' stato un voto che ha 
premiato, sottolinea il com
pagno Renato Bastianelli, lo 
spirito di unità e di apertura 
che ha sempre contrassegna
to 11 lavoro dell'Ufficio di 
Presidenza e che auspico non 
solo rimanga ma si rafforzi 
durante la prossima legisla
tura ». 

Siglata dalle segreterie regionali 

Un'ampia intesa 
fra Pei e Pdup 

per le elezioni '80 
Un accordo che, nella reciproca autono
mia, stabilisce un terreno comune di lotta 

ANCONA — Nuovo, impor
tante, passo in avanti nel 
quadro di una politica di più 
ampia unità delle sinistre nel
le Marche: nei giorni scorsi, 
infatti, si sono incontrate ad 
Ancona le due segreterie re
gionali del PCI e del PDUP, 
per stabilire 1 termini di una 
ipotesi dì accordo elettorale 
fra questi due partiti che, 
pur nella diversità di orien
tamenti e prospettive politi
che, concordano però nella ne
cessità di non lasciare il mi
nimo spazio a divisioni che, 
nella pratica, faciliterebbero 
solo le forze moderate 

Confermando dunque la va
lidità del documento sotto
scritto nel dicembre scorso, in 
un precedente incontro Ira 1 
due vertici marchigiani, l'ac
cordo regionale indica alcune 
linee di fondo su cui poggia
re l'intero lavoro preparatorio 
alla campagna elettorale ed 
al voto (a cominciare dalla 
composizione delle liste); de
mandando invece agli organi 
di base delle due lorze poli
tiche, il compito di fissare 1 
dettagli locali negli accordi, 
anche in base alle specificità 
esistenti nei singoli comuni. 

«Il PCI e il PDUP delle 
Marche — si legge in testa 
al documento firmato dalle 
due segreterie regionali — so
no giunti a definire un accor
do elettorale, in quanto forze 
politiche autonome e distin
te dalla sinistra, ben consa
pevoli dell'eccezionale mo
mento di crisi in cui versano 
il paese e la regione ». 

Partendo dunque da questa 
premessa di valore generale, 
l'accordo si articola, sostan
zialmente. su quattro punti. 
In testa alle proposizioni po
litiche sta, come è ovvio, la 
volontà di difendere ed am
pliare le basi ed il numero 
delle giunte comunali rette 
unitariamente dalle forze di 
sinistra e democratiche: per 
questo, « in alcuni comuni del
la regione — citiamo sempre 
l'accordo — soprattutto dove 

si tratta di difendere il pa
trimonio delle giunte di sini
stra ed esiste una presenza 
politica del PDUP, candidati 
del PDUP. presentati esplici
tamente come tali, saranno 
inseriti nelle Uste del PCI per 
il rinnovo del Ccnsiglio co
munale ». 

In questi comuni In parti
colare. dove più frequente è 
la presenza anche del PDUP, 
non si potrà, evidentemente. 
evitare il confronto politico 
e programmatico che pure, 
nella realtà, esiste: la scelta 
di candidature comuni però. 
« presuppone — è ancora il 
documento diffuso — l'esi
stenza di ampie convergenze 
programmatiche a livello lo
cale. anche se PCI e PDUP si 
impegnano comunqje a con
durre in piena autonomia la 
campagna elettorale, sulle ri
spettive posizioni politiche ». 

Discorso diverso, come era 
prevedibile, per i comuni sot
to i cinquemila abitanti do
ve. vigente il sistema mag
gioritario. anche la dispersio
ne di un solo voto potrebbe 
risultare fatale: in questi cen
tri, «l'obiettivo comune di 
PCI e PDUP è di costituire 
liste unitarie di coalizione 
delle forze politiche di sini
stra e democratiche, aperte 
alla presenza di personalità 
indipendenti, sulla base di un 
allargamento dell'attuale ac
cordo rppionile PCI-PSI ». 

L'ultimo imoegno unitario. 
infine, rieuardfi l'elezione del 
ouattro Consigli provinciali: 
per e=«i. « il PDUP — dice 
ancora il testo concordato — 
Inviterà a votare per le liste 
del PCI in modo da confer
mare le maseioranze di sini
stra e di altre forze demo
cratiche nelle provine? di Pe
saro. Ancona e Ascoli, e di 
raffor7are la comDonente co
munista nella Drovi.icia di 
Macerata, condizione per a-
Drire una nuova dialettica tm 
le forze democratiche e con
trastare la Dolitic^ moderata 
e conservatrice della DC ». 

Giorgio Tornati, sindaco di Pesaro, parla del « nuovo » Rossini 

Non è soltanto un restauro 
è cultura viva per la città 

Torna a funzionare un monumento di prestigio, ma, soprattutto Pesaro rientra in possesso 
di uno strumento di grande importanza - Un esempio concreto del ruolo degli Enti locali 

Il Teatro Rossini di Pesaro, completamente restaurato, 
riapre oggi dopo 14 anni di inattività. Sull'avvenimento che 
assume un significato di portata nazionale, il sindaco di I 
Pesaro compagno Giorgio Tornati esprime alcune valuta- j 
zioni nell'articolo che pubblichiamo. 

il famoso tenore Luciano Pavarotti sarà il protagonista del 
concerto di Pasqua. Lo spettacolo sarà ripreso dalla Rete 
Tre della Rai 

Importante convegno-dibattito a Porto S. Elpidio, organizzato dal Comune 

Casa: contro la crisi e gli speculatori 
la strada è quella dell'edilizia pubblica 

Limiti e meriti del piano decennale - Le conclusioni di Lucio Libertini - Avviare a soluzione questo 
problema significa sconfiggere le forze conservatrici e i politici che le proteggono - Le proposte PCI 

b. b. 

PORTO SANT'ELPIDIO — 
«Casa e territorio - valuta
zioni e considerazioni sul 
piano decennale della casa »: 
su questo tema si è svolto, 
venerdì pomeriggio a Porto 
S. Elpidio. un convegno-di
battito che ha richiamato la 
partecipazione dì numerosi 
cittadini, amministratori, so
ci delle cooperative di abi-
taziore. 

Il convegno, organizzato 
dal Comune di Porto S. El
pidio in collaborazione con 
la Lega regionale delle coo
perative. ha visto la parteci
pazione del compagno Lucio 
Libertini, responsabile dei 
problemi della casa del PCI. 

Il convegno è stato aperto 
dal sindaco della cittadina 
costiera. Giovanni Conti, che 
ha messo in evidenza i pro
blemi che si trovavano a do
ver affrortare quotidiana
mente gli amministratori co
munali: « Ogni giorno file 
di cittadini, appartenenti 
agli strati meno abbienti del
le popolazioni — ha detto 
Lavori Pubblici Patrizio Ve-
narucci. del rappresentante 
della Lega. Luigi Borraecet-
ti. Avrebbero dovuto interve
nire arche il socialista Nevol 
Querci. e il sottosegretario ai 
Lavori Pubblici Giglia. per 
la Democrazia cristiana, che 
invece non hanno potuto es-

Riti e manifestazioni della tradizione popolare come sempre tra sacro e profano 

Dalla « turba » alla rana d'oro 
Pasqua si recita ancora così 

Gran folla nelle vie di Cantiano • In ripresa, da qualche anno, il successo 
delle celebrazioni pasquali antiche - Riti tramandati spesso oralmente 

URBINO — Gran folla per 
la « turba B nelle vie di Can
tiano, la tradizionale mani
festazione del venerdì santo. 
Dal parco della Rimembran
za a piazza Luceoli al co'Ue 
S. Ubaldo personaggi tn co
stume hanno rievocato la pas 
sione di Cristo alla luce del
le torce e di grossi riflettori. 
E al freddo, che sembrala 
non toccare gli attori, tutti 
del luogo, nella loro patte 
scelta con una naturalezza 
che sfiora di anno i nanno l' 
abitudine. 

Un po' di spettacolo si e 
come sempre inserito prima 
della sacra rappresentazione. 
Passano le pie donne, i cen
turioni, Pilato e i farisei Uà 
le persone (oltre un miglia
io) che aspettano al rullo dei 
tamburi. Qualche spettatore, 
tra sguardi di fuoco dei »oi-
dati romani, entra nella sfi
lata per curiosità e voglia di 
essere dentro questa turba, 
una manifestazione che ncW 
attuale edizione risale al 1939 
ma che affonda le sue radi 
ci nel Medioevo, forse nel 
movimento dei flagellanti 
provenienti dall'Umbria. , 

E dall'Umbria, oltre che 
dalle città vicine, sono arri 
rati pullman di turisti. ma 
nelle file di automobili si ve

devano targhe di ogni pane i 
d'Italia, tanto ti venerdì san- | 
to nella cittadina ai piedi del ì 
Catria è noto. Un appunta- \ 
mento cui la gente, per la 

j prima o per varie volle, non j 
manca, nonostante la ripre
sa che da qualche anni ;n 
molte località delle Marthe 
si e avuta delle celebrazioni 
pasquali esterne, con origini 
nei primi secoli di questo »<i'-
ler.nio. 

Infatti in provincia di Pe
saro, Piandimeleto, Saltata e 
Lucrezia rivivono la tragedia 
del Cristo con personaggi in 
costume Sei Maceratese, tra 
le più interessanti quella di 
Fermo e qiiella di Porto de
canati. Quest'ultima, chiama 
ta « bara di notte », ha per 
protagonisti t pescatori, rr.a 
alla processione partecipano 
tutte le confraternite e le 
rappresentanze delle arti e 
dei mestieri. -

Oltre alle rappresentazioni 
sacre, dove più dove meno 
drammaticlie, vi sono le \.TO-
cessioni con il Cristo morto. 
aperte spesso dagli incappuc
ciati, talvolta scalzi. A Cagli, 
Osimo e Sant'Angelo m Va
do. e in altri centri delle di 
verse province. Il tutto può 
essere accompagnato da mu
siche e da canti, talvolta ri

presi con la dovuta stilizza
zione vocale dai cantori e 
delle musiche tradizionali, 
mandati a memoria o ritrova
ti in qualche sagrestia. £T ti 
caso di Cantiano. Qui esiste 
un apposito «coro» formato 
da ragazzi e donne del pae
se che s: esercitano conti
nuamente, saltando cosi V 
improvvisazione tipica delle 
lamentazioni medievali. 

In certo qual modo resta 
invece improvvisata nei ta 
ri luoghi la recttn r1tt> v-. 
varia di anno in crino ma che 
non presenta quella che <>*;« 
siamo chiamare la « media
zione teatrale » perché tutto 
resti naturale, si dice da più 
parti, e perché non succeda 
quello che è avvenuto altro
ve. L'anno scorso era stato 
chiamato in una località del 
Meridione un regista di tea
tro con esperienza trentenna
le alle spalle, ma il risulta
to non è stato gradito dai 
numerosi partecipanti. Sic
ché quest'anno si è tornati. 
dimentir mdn l'esperienza pas
sata. all' mentiva e al lavoro 
deali abitanti 

Le tradizioni popolari ner 
la Pasqua andavano tutta
via. come vanno in alcune lo 
calità. oltre la domenica A 
Urbino si ricorda il lunedì 

dell'Angelo come il lunedi 
delle « Grotte». Fino a qual
che anno fa questo giorno e-
ra dedicato infatti alla visita 
delle cappelle nella cripta del 
Duomo. Venivano da tutte le 
campagne vicine per un rito 
che guardava ai Cristo ri
sorto. 

Pur nella distanza di spi
rito e di origine (il Rinasci
mento urbinate, una qualche 
contesa tra Urbino e Fermi-
gnono) le feste pasquali si 

chiudono con il palio della 
j rana d'oro, che si tiene la do-
j menica in Albis a Fermigna-
| no. Oggi consiste nel portare 
j dal « ria » al traguardo una 
I rana viva su una carriola. La 

sfida è tra i vari quartieri e 
le frazioni delle cittadine me-
taurensi. La rana che per pri
ma taglia il traguardo diventa 
« d'oro » per il vincitore. 

Maria Lenti 

sere presenti. 
Conti — vengono da me per 
chiedermi una casa, un po
sto decente dove abitare. Ma 
norostante il nostro impe
gno, la nostra buona volon
tà. non siamo in grado di 
poter soddisfare molte di 
queste richieste. Questo, cre
detemi. è per me motivo di 
grande afflizione ». 

Per 24 alloggi Iacp 
207 domande 

A Porto Sant'Elpidio, per 
ventiquattro alloggi realizza
ti dall'Istituto Autonomo Ca
se Popolari, sono state pre
sentate quasi duecentoses
santa domande da parte di 
cittadini che non hanno abi
tazione: mentre, in città, so
no circa trecento gli appar
tamenti - sfitti, che mestano 
inutilizzati nonostante ìa 
grande richiesta di alloggi, e 
nonostante il drammatico 
problema degli sfratti, che 
dal prossimo giugno tornerà 
a farsi acuto se goverro e 
parlamento non riusciranno 
a dare risposte efficaci. 

Una realtà emblematica. 
dunque, simile a quella di 
tante altre località della no
stra regione. Intanto, il pia
no decennale per la casa, 
che sia pure con limiti insie
me ad altri strumenti legisla
tivi cercava di avviare a solu-
ziore il problema casa, «sta 
cedendo sotto i colpi delle 
forze conservatrici », ha ag
giunto Luigi Borraccetti nel 
suo intervento. Secondo Bor
raccetti, è necessario rifìnan-
zlare la legge 457 (piano de
cennale). i cui fondi, a cau
sa dell'inflazione, sono ser
viti r>er realizzare appena la 
metà deeli allo?ei previsti. 

L'assessore Veranicci. nel 
suo primo intervento, si è 
soffermato sullo stato di at
tuazione del oiano decennale 
nella nostra reeione: le Mar
che. in ritardo risoetto ad 
alcune regioni (Piemonte. 
Emilia Romagna), sono mol
to più avanti di altre (Cam
pania. Calabria), collocando
si cosi ir una posizione in
termedia che rispecchi» l'an
damento dell'attuazione del 
piano decennale a livello na
zionale. Tra gli altri dati for
niti da Venarucci. uno in 
particolare ci sembra signi
ficativo: alla Regione Mar
che sono già pervenute ben 
quattromila domande di cit-
tadirl che chiedono di po
ter accedere ai mutui agevo
lati previsti dalla recente 
legge 25 sull'edilizia conven
zionata e agevolata, sebbe

ne questa legge non sia an
cora operante. 

Molto atteso l'intervento i 
di Lucio Libertini: «Noi co
munisti ci battiamo per ga
rantire ad ogni uomo e ad 
ogni donra il diritto ad ave
re una casa », ha sottolinea
to con molta forza il senato
re comunista. 

« I vari Zanone e Andreat
ta — ha detto Libertini — 
affermano che le leggi ap
provate dal Parlamento quan
do 1 comunisti facevano par
te della maggioranza di soli
darietà nazionale, avrebbero 
legato le mani alle imprese. 
provocando così la realizza
zione di un minor numero 
di alloggi da immettere sul 
libero mercato. Ciò non è af
fatto vero, visto che la cri
si dell'edilizia riguarda non 
solo il nostro paese, ma in
vece tutto l'occidente euro
peo, tanto che in alcuni Sta
ti (come Germania e Frar-
cia) sono state adottate leg
gi simili alle nostre». 

Secondo Libertini, l'avver
sione di numerosi uomini po
litici alle leggi sul piano de
cennale, sull'edificabilità dei 
suoli, sull'equo canone, de
riva dal fatto che si è col
pita la speculazione e la 
rendita parassitaria: quella 
stessa speculazione di cui 
sono stati per tar t i anni ar
tefici i fratelli Caltaglrone. 
che garantivano i finanzia
menti alla DC e ai suoi al
leati. 

I punti chiave 
del problema 

Libertini, successivamente. 
ha illustrato le proposte del 
Partito comunista per avvia
re a soluzione il drammati 
co problema della casa. Bi
sogna incrementare l'edili
zia sovvenzionata e la co
struzione di un maggior ru
merò di case pubbliche per ' 
rispondere alle esigenze del j 
giovani e dei cittadini che [ 
hanno redditi molto bassi. 
Ma è anche necessario po
tenziare l'edilizia convenzio
nata e agevolata, realizza
re una maggiore politica di 
sostegno all'iniziativa del 
mondo cooperativo. Istituire 
sul serio ur piano per il « ri
sparmio casa ». Quanto al
l'equo canone si impone una 
sua modifica insieme con le 
cause di sfratto alle neces
sità reali dei proprietari, se
condo più equi princìpi di 
« giusta causa ». Coll'ìnter-
vento sul fenomeno degli al
loggi sfitti attraverso forti 
oneri fiscali e l'obbligo di 
affitto per gli stessi. 

La riapertura del Teatro 
Rossini nel giorno di Pasqua 
è considerala a ragione un 
avvenimento di grande valo
re, e con grande partecipa
zione è stato vissuto in que
ste ultime settimane dagli 
« addetti ai lavovri » e da tutti 
i pesaresi. C'è stato un flus
so continuo di cittadini du
rante lo svolgimento stesso 

*, dei lavori di restauro, la 
stampa ha seguito con cura 
le ultime fasi. C'è da chie
dersi quali motivi reali equa
li suggestioni stiano alia ba 
se della partecipazione di 
massa allo svolgersi di questi 
avvenimenti. 

Il Teatro Rossini viene con
siderato un « monumento * 
prestigioso in una città non 
molto dotata di patrimonio 
artistico (almeno rispetto ad 
alcuni esempi famosi della 
provincia), un monumento 
che assume tale evidenza an
che e soprattutto in quan
to legato al « genio » di Gioac
chino Rossini. 

Si tratta anche — e ai più 
non è nota nei particolari tec
nici — di un'opera di restau
ro di grande pregio, dalla qua
le il Teatro Rossini esce «com
pletamente sistemato e rinvi
gorito nella statistica, nella 
funzionalità e nel riacquista
to decoro e per di più rima
sto immune da arbitrarie mo
dificazioni estetiche e distri
butive capaci di turbare la 
armonia dell'intero comples
so » come ha scritt il prof. 
Antonio Brancati nel volu
me edito per l'occasione dal 
Comune sulle « vicende archi
tettoniche e strutturali del 
Teatro Rossini di Pesaro*. 

Io penso, tuttavia, che il 
motivo di maggior suggestio
ne è la coscienza, diffusa, che 
la città, la nostra provincia 
si sono di nuovo dotate di 
una struttura culturale estre
mamente importante che po
trà essere alla base di un 
rilancio, ma anche di nuo
ve esperienze, di tutta l'atti
vità musicale e culturale più 
in generale. 

Si è di nuovo avviato un 
dibattito su un'ipotesi di «Fe
stival Rossiniano >. Ci sono 
nuove possibilità nel rappor
to con l'attività musicale del 
Conservatorio Rossini; ne è 
un segno la costituzione per 
la riapertura di un'orchestra 
composta da professori e al

lievi dello stesso Conservato
rio. Anche questa é un'idea 
suggestiva, che ha bisogno 
ancora di essere meglio stu
diata con un'ottica ampia, 
non municipalistica. Possibi
lità nuove si aprono per al
tre iniziative culturali. 

Questo, come altri, è un 
impegno realizzato dall'Am
ministrazione comunale (con 
un contributo finanziario an
che dell'Amministrazione pro
vinciale) che grazie alle scel
te di politica culturale e alla 
sua stabilità ha potuto nel 
corso di questi anni portare 
a termine un'opera così im
portante. 

Una scelta culturale e )i 
nanziaria significativa, di cui 
siamo orgogliosi. Tuttavia ci 
siamo mossi nel frattempo — 
mentre lottavamo per trova
re le varie centinaia di mi
lioni necessari per completa 
re l'opera ~ anche in altre 
direzioni, verso altre struttu
re culturali, dalle biblioteche 
di quartiere alla Mostra in
ternazionale del nuovo cinema 
alle stagioni di prosa e alla 
intensa attività delle circo
scrizioni, dal rafforzamento 
di centri culturali quali la 
Biblioteca Oliveriana al po
tenziamento dell'attività di 
studi e indagini sulla storia 
della città. 

Ci siamo mossi su una li
nea che ha favorito l'ingres
so di grandi masse nel «mon
do della cultura », che ha pro
dotto strutture e idee anche 
in campi non strettamente e 
tradizionalmente culturali 
(penso alla scuola e all'urba
nistica). 

Le forze di sinistra a Pe
saro hanno offerto ancora una 
volta un esempio concreto di 
quanto si sta dicendo da anni: 
fl decentramento dello Stato, 
il potere ai Comuni se combi
nato con una direzione poli
tica democratica di sinistra 
mette in moto meccanismi di 
cambiamento di grande por
tata. recupera valori morti
ficati e ne propone di nuo
vi, cambia la storia di gran
di masse. E' bene pensare a 
questi significati nel momen
to in cui l'avvenimento fe
stoso sancisce la conclusione 
di un lungo e faticoso sforzo 
di tanti amministratori co-
mimali. 

Giorgio Tornati 

Da Rossini a Massenet: 
così il concerto di domenica 

PESARO — Il concerto di Pasqua con il tenore Luciano Pa
varotti avvia l'attività del rinnovato Teatro Rossini. La 
manifestazione sarà ripresa in diretta dalla Rete Tre della 
Rai e dall'emittente locale Tele Pesaro. 

II concerto inizia alle ore 16. Dirige l'orchestra formata 
da professori e allievi del Conservatorio Rossini, il maestro 
Leone Magiera. La prima parte del concerto prevede: Ros
sini (La Gazza ladra), sinfonia; Puccini (Tosca), Recondite 
armonie; Donizetti (Elisir d'amore)? Una furtiva lacrima; 
Rossini (Il Barbiere di Siviglia), smfoiia; Boito (Mefisto-
fele). Giunto sul passo estremo; Verdi (I Lombardi alla pri
ma crociata). La mia letizia infondere; Rossini (Ceneren
tola), sinfonia; Rossini (Guglielmo Teli), O muto asil del 
pianto. 

Seconda parte: Puccini (Manon Lescaut). Donna non vidi 
mai; Massenet (Werther) Pourquoi me reveiller. 

Lunedi il Teatro Rossini ospiterà per un concerto sinfo
nico ancora l'orchestra del Conservatorio, diretta questa 
volta dal maestro Massimo De Bemart. Inizio ore 21.30. 
Prima parte: Rossini (Semiramide), ouverture; Schubert. 
Sinfonia n. 8 in si minore a incompiuta ». Seconda parte: 
Beethoven, sinfonia n. 3 op. 55 in mi bemolle maggiore «•> 
roica ». 

Ricordi 
MACERATA — La immatu
ra scomparsa del compagno 
Sergio Lattanzi. dirigente 
sirdacale per molti anni e 
successivamente Assessore 
Comunale a CIvitanova Mar
che, ha lasciato nella tristez
za e nello scoramento gli 
amici ed i compagni che lo 
hanno conosciuto ed apprez
zato. 

I compagni della SIP di 
Macerata ed Ancona, i com
pagni Giuseppe Bommarito 
legale della FLT. Bruno Bre
vetti e Segretario della Pede-

i razione del PCI di Macerata, 
ì compagni della GTE di Ma
cerata hanro sottoscritto in 
memoria di Sergio Lattanzi 
la somma di L. 216.000. 

! PESARO — Il fratello Luigi 
j e ìa sezione del PCI di Nova-

feltria ricordano con immu-
i tato affetto il compagno Do-
j menico Giorgio nel primo 
i anniversario della sua scom

parsa. In sua memoria sot
toscrivono 30 mila lire per 
l'Unità. 
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